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Scherzi di un'aurora boreale 
Nella gelida not te a lp ina 

pe rco r sa da un sottile bri­
v ido che int i r izziva finan­
che i fumi dei camin i e i li-
li di luce alle finestre, il 
nae.se taceva .sotto la neve. 
l u t t o era ferino e luccican­
te. Candelot t i di ghiaccio 
pendevano dai m u r i di 
sponda lungo la via sotto 
i b e n i : il vento, passando . 
vi suonava come nelle can­
ne di un o rgano immenso . 
Non os tante le stelle a mi­
l ia rd i , il cielo era ne ro . 
l 'orse appa r iva anche più 
ne ro in con t ras to alle vette 
coper te di neve che gli sta­
vano a t to rno . La gente dor­
miva o vegliava ben chiusa 
nelle case davant i ai foco­
la r i , e nelle os ter ie fumose. 

S a r a n n o state le undic i , 
e ra domen ica e un ubr iaco 
si sch ia r iva la mente at t ra­
ve r sando a sghembo la pinz-
7;i non anco ra spalata del­
l 'ul t ima fiocca. Alzò lo sguar­
do verso il campan i l e per 
c h i e d e r e l 'ora e r imase a 
scuo te re il capo come voles-
.se scacc ia re dagli occhi il 
lucc ich io molesto del l 'u l t imo 
bocca le . Dietro il campani le 
il cielo non era giusto. Suo­
n a v a n o le und ic i e un (piar­
lo e pa reva albeggiasse. Che 
il v ino ne combinasse di bel­
le , lo sapeva , ma non sino 
a quel pun to . Passava gen­
ie, uomini e donne e a quel­
li si volse i n d i c a n d o la par te 
di cielo bu l l a : « S o n o i miei 
occh i o laggiù b ruc i ano i 
Loschi? », disse , l.u gente 
usc ì ins ieme in una escla­
maz ione . Nessuno era bri l­
lo e qua l cuno d i s se : « La ne­
ve non a r d e e quello non è 
fuoco ». « E cos 'è a l lo ra? ». 
« Tut to , ma fuoco no. lì. nep­
p u r e l 'alba p u ò essere se le 
u n d i c i sono suona te da 
p o c o ». 

Passò al t ra gente , conta­
d in i e p a s t o r i ; a l t ra usci dal­
l 'os ter ia e dalle case vici­
n e . « O gente o gente , o clic 
succede s tano t te? ». 

Il cielo con t inuava a bru­
c i a r e e non era pe r fuoco. 
D a p p r i m a e r a n o state s tr i ­
sce , poi lembi e ce rch i , poi 
lu t to ins ieme e la cosa in­
g r a n d i v a . La neve sugli orli 
«Ielle mon tagne al t iss ime pi­
gliava quei colori e il ghiac­
c io ne .sfavillava. « Corr ia­
m o dal p re t e », g r i d a r o n o . 

Il p re t e a r r ivò sulla neve 
ves t i to da uomo, un cappel ­
lacc io cala to sugli occhi e 
una coper t a indosso. Trema­
va, era vecchio , doveva d i r 
messa ogni mat t ino alle sei 
o .si cor icava alle nove. « Per 
tutt i i sant i del Parad i so 
— esclamò — che non sia un 
«creo cadu to? ». Aveva letto 
sui g iornal i del l 'u l t imo aereo 
r a d u t o in montagna e di un 
bagl iore cosi . 

« No, r eve rendo , no . Il fuo­
ri» viene dal ciclo, non dalla 
t e r r a ». 

Ora il c ielo da quella par­
te e ra p ieno di raggi , quali 
gialli e qual i viola, e di icin-
l»i, s imili a Icn/.uoli dis tes i . 
«piali verd i e «piali rosa . 

« Diavolo, d iavolo , avete 
r ag ione , — esclamò il p re te . 
— Che non s iano le bombe 
Atomiche? Là c'è la Rus­
sia.. . ». 

« No. r e v e r e n d o , n o : là è 
p o n e n t e e la Hussia è levan­
te . Io vi ho combat tu to e 
lo so », 

« Tu ci avra i comba t tu to 
r va bene , ina «piclli sono ca­
pac i «li tut to ». 

« Ma ponen te e levante sol­
t an to Idd io può cambia r l i : 
s a r a n n o piut tos to i francesi 
«• gli a m e r i c a n i . Pe r di là 
si va in l'"r;m«"i,-j o in Ame­
r i c a . Mio p a d r e e .staffi in 
Amer ica e «piando to rnò in­
d icava .sempre da «piella 
p a r t e ». 

« S a r a n n o gli a m e r i c a n i , 
n l lora . P r o v e r a n n o le bombe 
a t o m i c h e per impedi i e la 
g u e r r a . 

« No r e v e r e n d o , n o : le 
b o m b e a tomiche av rebbe ro 
il fungo ». 

« Allora è scopp ia la la 
g u e r r a ! ». 

« Se e scoppia la I >m>i 
f a r c o r r m i n o a far s c a p p a r e tut­

ti sulle m o n t a g n e : c o r r i a m o . 
c o r r i a m o ! ». 

« Macche gue r r a ! Se fosse 
la guer ra si tu] i r ebbe ro i 
colpi ». 

« d i l a n i a t e , «»ra è una gi­
r a n d o l a . Hua è notte e là è 
S'iorno. S'è mai vista una ro-
»a s imi le? O gente, «> reve-

». 
». 

t ino g r idò . I- tutti g r i d a r o n o : 

alla ca lma. Ma «piando si ac- | i colori svanivano e la notte 
corse che nessuno badava a r ip rendeva il suo posto. 
lui, si affrettò verso la ca- « d i l an ia le , gua rda l e : che 
Mollica col cuore in gola e il Uosa vi dicevo? », g r idavano 
l'iato grosso. Nella piazza j i giovani . « C h i a m a l e don 

l'VIlo, dov 'è don Fello? ». 
Don l'elio 

e r ano r imast i a lcuni giova­
ni. l ' no r ipe teva : « Cerio è 
una cosa s t r a n a : sono stalo 
in guerra e ne ho viste di 
(ulti i color i , ma «pieslo non 
m'era mai capi ta to ». 

« K se fossero davvero i 
marz i an i? ». 

« d i l an i a t e ora , guardate 
là! ». 

Il cielo pareva svenato : 
neppure in cer te albe col 
tempora le vicino il sole crea­
va sulle nuvole «lei colori 
così violenti e incredib i l i . 
Attorno la notte era anche 
più nera e spaventosa . 

« Onesta è la fine «lei mon­
do », g r idavano in paese. 
« Non è la line del inondo, 
ma i marz iani ». r i spondeva­
no gli ossessionali . K qual-
cuno scappava fuori con va-
lige e fagotti, al tr i con muc­
che e maial i , altri ancora con 
materassi e reti e bimbett i 
p iangent i a t taccat i ai vestiti . 
« Ma dove volete anda re , sie­
te a m m a l l i l i ? » . g r idavano i 
vecchi , 'l 'ulti si muovevano 
e nessuno sapeva dove anda­
re e che fare. Si r i t rovarono 
in piazza nel momento in cu i , 

arrivi") ili nuo­
vo, questa volta vestito a 

: « Dio sia lo­
di nuovo, una 

domani sarà 
sempre 

prete e dissi 
dato, è notte 
vera noti e e 
giorno come 

« K se domani non spuntas­
se il g iorno? », ch iesero . Al­
lora nessuno osò «li t o rna re 
a letto. Fuori faceva un fred­
do t r emendo . La gente stava 
in piazza, un po ' nell 'oste­
ria e un po ' nelle case vi­
cine. Fagotti e bagagli gia­
cevano ammucchia t i con t ro 
la chiesa. I n cane abbaiava 
e abbaiava lontano. La gen­
te par lava, ma lutti (elideva­
no gli orecchi ai r in tocchi 
dell 'orologio sul «ani pani le 
l-'u una nulle lunghiss ima. 
con la paura dell 'alba nel 
sangue. Alle selle era ammi­
ra buio. Spari te li' stelle, una 
coltre di nuvole tappava 
mezzo cielo. L'altra metà non 
voleva schiar i rs i . Suonarono 
le selli- e un «piarlo e «pial-
cuno g r idò : « Guarda le là 
l 'alba: è l'alba vera e al suo 
posto ! ». 
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Breve sosta alle isole Canarie 
Tutti vestiti in bianco per l'Equatore 

Nessuna formalità per sbarcare a Las Palmas - La Spagna si sente e si vede poco - 11 biglietto da visita di Don 
Jose - Fur to sul molo - Alla volta di Città del Capo - Lite col frate cappuccino che disprezza gli indiani 

(Dal nostro Inviato speciale) 
DA HORDODKLI.A MO­

TONAVI-: ASIA, gennaio. 
Dopo qua t t ro piorni di 

ria dilaziono diventa ecci­
tante cedere Ut terra clic 
sì nerichil i sempre più e 
pr ima si presenta come un 
punto scuro sull'orizzon­
te. poi come una sagoma 
azzurrognola e, infine, sco­
pre il suo volto fatti* di 
case e di colline. Queste 
sono le Gran Ciiiinri»*, ouil-
lognole. «r ide come la ecc­
elliti Castìglia. Ma ciclo e 
mare sono di un o r n i m i 
profondo e la temperatura 
è tjitì primaverile. Alle die­
ci le macchine cominciano 
a rallentare in attesa del 
pilota clic ci guidi nel por­
to. l'i: porro, (i dire il ve-

N O I t l l - O V I . S T OKI.! .A C I N A — Il p r i m o a p p a r i t i Ilio prò v en i i ' i i l e ili» l ' e c h i n o a l l e n i i 
n e l l ' a e r o p o r t o ili Tard i l i . a i|ti.tsi t r e m i l a metr i su l l i v e l l o d e l m a r e , «topo un v S a l c i o ili 
'-!.'-.'87 c h i l o m e t r i , c o m p i l i l o in p o c o più «li o t to o r e . I..i n u o v a l i n e a c o l l e g a la c a p i t a l e c i n e s e 
c o n il d u r i n o ili T s a i i l a m , d o v e s o n o stat i s e o p e i t i i m p o r t a n t i g i a c i m e n t i p e t r o l i f e r i 

ro, dove è molto agevole 
entrar»». E' corri»» IMI larao 
e profondo canale e alle 
bulichine sono « Urticeli ti* 
appena cinque navi. 

A /..tv Palmas si sbarca 
senza alcuna formal'tà. non 
sì deve neppure mostrare 
il passaporto. Sitila ban­
china e nel recinto portua­
le non si vede una guar ­
dia eivil iicuric/n» a p<i-

qarla uri mil ione di pese­
ta*. 

l.e solite corttnidifirioui 
del regime franchista A 
Inni o uU "aeroporti» di Ha-
racas ti scrutano, ti inter­
rogano, ti osservano, a Las 
Palmas non si curami di 
sapere chi sbarca. 

Decine di mercanti, le­
vantini quasi tutti. »•> pò ri­
porlo su bancarelle hi forni 
mercanzia: bambole alte 
come ragazzine, orologi da 
polso in .similori) con oiiir-
ehc inverosimili, babbucce 
giapponesi, calze e mutan­
dine di nailon americane. 
penne stilografiche senza 
nazionalità. 

A Las Palmas non esi­
stono cambiavalute •icccf-
tnno ruffe le monete anche 
se nudate a comjierare il 
giornale o le smarette 
Commessi e carnei ieri di 
bar fanno in un attimo i 
calcoli e vi dicono la som­
ma che dovete pagare in 
Iranehi o in dollari, ni scel­
lini o in dracme, l'ita sola 
moneta non accettano: le 
lire italiane metalliche Le 
nostre banconote da cn-
tpicmtlu come da thccimilu 
hanno invece corso legale 

A Las 
(ina si 
K'rwi e 
cido 
sti di 

Palmas <t Spa-
sente e si vede / m e o 
è o d o r e di olio iali­

ne si vedono mmi'fc-
corriile sui unir' Li-

strade del centro ricorda­
no l imi quulunqite nnor ir -
ma cittadina tnr^t'ca del 
Mezzogiorno francesi-

— A'o caballero. n 1 ns 

UN NUOVO GRAVE PROVVEDIMENTO DEL GOVERNO SEGNI - SARAGAT 

Negalo il visto d'ingresso 
' * - > t!5-

al violinista sovietico Oislrach 
Doveva tenere domani un concerto all'Argentina di Roma - Viva indignazione negli ambienti musicali 

della Capitale - Le trionfali « tournées » dell'artista in Germania, Finlandia, Giappone e America Latina 

Il v i o l i n i s t a s o v i e t i c o D a ­
v i d O i s t i n c h n o n p a r t e c i p e ­
r à . « l o n i n n i . a l c o n c e r t o . s in­
f o n i c o c h e s i d o v e v a t e n e r e 
a l T e a t r o A r g e n t i n a il i . t o ­
n t a , d i n a n t e il « p i a l e l 'a i l i ­
s t a . «'tic. c o m ' è n o t o , e u n o 
i l e i p i ù g ì a i t i l i c o i t e c i l i s t : 
d e l m o n d o , a v r e b b e d o v u t o 
e s e g u i l e u n o d e i s u o i < c a ­
v a l l i d i b a t t a g l i a »: il ( ' m i -
c e r i o per violino e orchestra 
i l i C i a i k o v v s k i . 

I n f a t t i , l a m a n i f e s t a z i o n e 
e s t a t a d i s d e t t a e s o s t i t u i t a 
f r e t t o l o s a m e n t e c o n u n ' a l t i a 
a v e n d o il g o v e r n o i t a l i a n o 
n e g a t o il v i s t o d ' e n t i a t a a l 
c e l e b r e v i o l i n i s t a 

I n p r o v v e d i m e n t o d i ta l 
g e n e r e , d i a l t i e l t . m t o e c c e ­
z i o n a l e g i a v i t . i . v e n n e p i e s i> 
g i à i la S c e i b a c o n t r o t o s t e s ­
s o v i o l i n i s t a e c o n i l o la d a n ­
z a t r i c e ( i a l i n a l ' I . m o v a , n e i 
1 9 5 1 . a l l o r c h - ' ì d u e t a n t o - 1 

n e g l i u l t i m i a n n i , a t t r a v e r s o 
i «l iscit i i la l u i i n c i s i , e d o v e 
il s u o a i n v o e r a v i v a m e n t e 
a t t e s o , p e r l a p o s s i b i l i t à c h e 
e s s o o f f r i v a a c o l o r o a i q u a l i 
il g o v e r n o e l e n c a l e a v e v a 
t o l t o t a l e p r e z i o s a o c c a s i o n e 
d i p o t e r l o a s c o l t a r e d i r e t t a ­
m e n t e . 

N e g l i s t e s s i a m b i e n t i s i 
n c o r d a v a la l u n g a f n i i r i n v 
e s e g u i t a d a l v i o l i n i s t a in 
( ì e r m a n i a n e l 1 0 5 4 e l e c c -
i «v ic ina l i m a n i f e s t a z i o n i d i 
s i m p a t i a e il i e n t u s i a s m o «la 
p a r t e d e i p u b b l i c i i h A m ­
b u r g o . D u s s e l d o r f e C o l o n i a . 
d i f r o n t e a l l e s u e s u p e t b e 
i n t e r p r e t a z i o n i d e i c o n c e r t i 
<ii B e e t h o v e n . L a l o . I ' r o k o -

| !ieff e K o d a l y . L a tournée 
v e n n e i n t e r r o t t a p e r o n l i n e . 

| g u a r d a c a s o , i l e i g o v e r n o 
c l e r i c a l e d i B o n n , a l l o r c h é 

' i s s a g i u n s e a B e r l i n o D a ­
v a n t i a t a l e s o p r u s o , n u m e ­
r o s e e a c c e s e f u r o n o l e p r o -

r e i n l o , c h e c o s a f a c c i a m o ? 
« 1 m a r z i a n i , i m a r z i a n i 

M a g g i o m u s i c a l e t i o r e n t i n o 
c i l a u n a s e n e d i s p e t t a c o l i 

Ln n o t i z i a h a . c o n t e a l l o -
. 1 m a r z i a n i , i m a r z i a n i , r e - 1 " 1 ? ' *"*r'™" molta i n d i g r i a -
v c r e m l o ' » z u m o n e g l i a m b i e n t i c u l t u -

I g i o r n a l i p a r l a v a n o s p e s s o ••"•!' n V l l a « ' ' ' P i t a l e e p a r t i -

a r t i s t i , « o n t e f i i u - o r i ! e i a 
f u r o n o c o s t r e t t i i n s i e m e ari ( t e s t e «li i n s i g n i i n t e l l e t t u a l i 
a l t r i l o r o c o n n a z i o n a l i , a d e a r t i s t i , p e i f i n o d e l l o s t e s s o 
i n t e r r o m p e r e g l i i m p e g n i a«- p a t t i t i » ih m a g g i o r a n z a 
s t i n t i e ari i b h i n d o n a r e l ' I ta ­
l ia n e l t e r m i n e ih pr»c:ic o r e . 
d o p o l i t e e---i a v e v a n o t i i o i i -
f a l n t e n t e p a r t e c i p a t o a l X I \ 

R o s a r i o e a S a n t a F é . P a s ­
s a t o n e H ' L ' i u g u a y , l ' a r t i s t a 
e s e g u i c o n c e r t i a M o n t e v i -
d e o in « lue g r a n d i t e a t i i . il 
S O . D . K . K . e il S o h s . o t t e ­
n e n d o u n a l t r e t t a n t o e n o r ­
m e succedo. 

N e l 1 9 5 5 . O i s t i a c h h a e s e ­
g u i t o c o n c e r t i a H e l s i n k i e 
s u c c e s s i v a m e n t e i n ( ì i n p p u -
n e . 

K s e m i n e , in t u t t i « m e s t i 
P a e s i , a l t r i o n f a l e s u c c e s s o 
«li p u b b l i c o , a v e v a c o r r i s p o ­
s t o u n u g u a l e , c a l o r o s i s s i m o 
s u c c e s s o i h c r i t i c a . 

Il r i c o r d o d i t a l i m a n i f e ­
s t a z i o n i d i a f f e t t o e «li s t i m a 
a t t r i b u i t e d o v u n q u e a D a v i d 
O i s t r a c h . t a n t o pit i h a t e s o 
p r o f o n d o Io s d e g n o p e r .1 
n u o v o gestf» «li d i s p r e z z o ! t i t o l a r e 
d e l l a c u l t u r a , i l i c u i s i e r e s o ) v i o l i n o 
r e s p o n s a b i l e il g o v e r n o [ M o s c a 

D a v i d O i s t i a c h h a c u c i 
c i n q u a n t ' a n i t i . e s s e n d o n a t o 
ai l O d e s s a n e l 1 9 0 8 d o v e e g l i 
h a s t u d i a t o , d i p l o m a n d o s i 
n e l 1 9 1 7 . P e r f e z i o n a t o s i i la 
s o l o , c o n l a g u i d a e i c o n s i ­
g l i a m o r e v o l i «li P r o k o f i e l l 
e d i ( ì l a z u n o f ( c o n il q u a l e 
u l t i m o e g l i p a r t e c i p ò a i l u n 
i m p o r t a n t e c o n c e t t o n e l 
1 9 2 7 ) , D i s t r a i l i s i è a f f e r m a ­
t o d e c i s a m e n t e d o p o i c o n ­
c e r t i d i L e n i n g r a d o d e l 1 9 2 8 
e i h M o s c a d e l 1 9 2 9 .Nel 1 9 3 5 
e g l i h a c o n s e g u i t o il p r u n o 
p i e n t i o a l c o n c o r s o i h L e ­
n i n g r a d o . e i n f i n e , n e l 1 9 3 7 . 
l ia o t t e n u t o il p r u n o p r e m i o 
a l c o n c o r s o i n t e t n a z i o n a l e 
d i B r u x e l l e s A t t u a l m e n t e , e 

d e l l a 
a l C o i 

( a t t e d i ; 
«CI V «it i t i ] 

(Il 
ih 

Palmas mi ri ci sono corri­
de, noi non amiamo los 
toros — ini dice il tassista. 
l 'osso in recc t ' isiMrc. mi 
consinhu. la casa dove 
Cristoforo Colombo (lui na­
turalmente lo chiama Cri-
sfolral Colori) «{orini e la 
chiesetta dove pretto pri­
ma dì avventurarci nel­
l'Oceano scorio.<« info. • 

Canarini ovunque 
D a quando a f f rarer .Mtr i ­

d o la l'raneia in l a m b ì e t t a 
ilorrrrrt n o n s o ( { n a n f e c o l -
fi' e in ({iranfr p a e s i in un 
letto di .V» pi >/«•»> ri e c l i c f o r ­
m i c a ({ulf'rsiifa d'Elba, ho 
perduto lì «;nsf<» ( | ; q u e s t i 
crrrn'/n 

Preferisco così andarme­
ne a l m e r c a t o d o i v -.'copro 
t u f f a u n a strada jncnu di 
canarini e p a p p a m i . ' h 

•Mìe tiran l'anurie, dun­
que. ci sono da veci o i ca -
mirini e a me ^cinbiu che 
Cantillo. V a l'autista dice 
che no. è t u f f o un n r j b r o -
gho. giura, ina a voce mol­
to bassa, che quei canarini 
non valgono m e n t e 

Agli angitli tifile strade i 
ragazzini chiedono c o n ta­
re uutoritai io: — {"ria pe­
seta senor. 

Le d o n n e , s f a c c i a t e . pro-
fumate e triieeattssime. ri­
dono tra loro a dicci tnelrt 
di distanza e quando ti pus-
sano vicine abbassano qli 
occhi c o n tuia p u d i c i z i a p r o -
r o c a n f c 

* » « 
Mentir sto '•editto al ta­

volo ih un calle a bere una 
m n n / ; u u l l a rrrr si avvicina 
un vecchietto pelato e ru­
goso. r e s t i l o a l u t t o . E' ita­
liano e ha visto che pago 
in lire 

— Sa. fa sempre }>iaeere 
incontrare un connazionale 
— So.s ; ir ra con un filo di vo­
ce Poi mi piirne il suo ta­
glietto da visita d o r è c ' è 
s c r r f f o : — D o n . l o s o . l a i i n i -
ni C a b a l i c i ! » C u i / K c c l e -
s i a e t P«»ntilici» v la S a g i a -
tla C o n g i e g a c i o n i l e l t i t o s 
Dotati»», p l a t e a i l i t v i c s t a t i -
l a e i o n d e O b j e c t o s I t e h g o -
s o s 

Don .Lise nel porgere ri 
l u p l r c f f o rni sussurra allo 
oreccltio: - Sa come è. Hi 
sogna scriverle queste fes­
serie. per il commercio. Lei 
un capiN"«v... l ' iot i» 1 <IC<IIIÌ-
sfar»» un bellissimi) croce­
fisso d'argento'' E' un ri­
cordo di famiglia. . 

— - A'o. don . / o v e , hi con­
servi per la famigliti. 

Ma a Las l'ai mas la vita è 
i n c o l o r i ' .S'rmbnr nini s f a -
rioru» termale per e.trare il 
legato, i rem. lo stomaco 
Tutto ciò che c o s i : ha da 
fare con la Spagna, dieo'f 

Solo gin. verso il porto. 
si possono trovare c a f f è cori 
( / c a n d ì <-sposr;rrorrr di bot-
tHilic Ams de l'Asiariana 
Anis Munnlctc. Etiiidudor. 
C a r l o s I. C a r l o s D I . 

Ed eccole Ir dignitose e 
rispettabili prostitute spa­
gnole coperte di brillantina 
e odorose d'incenso l'n 
vecchio marocchino, grasso 
e untuoso, tir volto in un In 
rido mantello, se le nuarda 
tutte con i suoi piccoli occhi 
concupiscenti e non si de­
cide. 

Quanto è bella e viva hi 
Sjiagna' E' sempre bella e 
vira. Anche Las Palma; e 
e r r a «• bella. Ma l irsof /nn 
tornare a bordo. /,<r nave 
sta ]ier partire r ipiesta 
voìtn non sono di ietto in 
Spiitina mn in Inibii 

— Oìgtìl Oigà! D à p a m e ! 
m i a l u a i t z a n i l l a ! - Afa s ì . 
c / i i s a ( { n a n d o p o f r o m a i l 
p i n bere una n t a n / a n t l l a i n ! 
terra spininola' | 

.S'nf m o l o »/iie ( i r o r i n a s f r i l 
si a r r i c i i i a i i i » a un p a s s e i j - t 
p e r o della nostra nave che\ 
si sta uljrcttundo: lo copro-' 
no di pugni e gli slittino iì\ 
portafoglio. Ci mettiamo a1 

inseguirli Al c n m v l l o c'i'j 
aria g i u n t i l a civ \\ Ma non ! 
può in scp i i i r» 1 i Indi i Ni . l i] 
'in t ' ist i pus'MM'c .Va lui non 
si può muovete dal can­
cello. 

Sessnno invece ci cliicile 
i passaporti q n a m f o > ( I I M I - | 
mi» a / l o r d o . E se io t o s s o 
l ' a n a r c l u c o a n f o r e d t 'H'a f - j 
f e r i t a l o d i qualche giorno la i 
a Hareelloiiii sulla \ ventilai 
del ( M-iit'i ( d i s s i m o Fi l i n e o ' i 

Imprendiamo a ìuivuiure, 
verso sinl .Yon focc/ icrerrri ' 1 

f e r r a f ino al ignudici di' 
iienuaio A cremino dovuto, 
lermarei a Dakar, ma al­
l'ultimo momento e imita­
to l 'ordirn» d i p r o M ' j i i n r c 
i/irelfariM'rif»» }>i'r Citta del 
( ' a p o . 

t * * 
/( c a l d o c o m i n c i a a fars i 

s e n t i r i ' , m a il ciclo e coper­
to e in certe ore viene giù 
una piotigei clltna attacca­
ticcia Sulla sinistra una 
coppia di dell'ini ci Senne 
per un pezzo e poi scom­
pare l ' i - r s o le dieci del 
mattino avvistiamo, diretta 
a nord, una bellissima pe­
troliera che p o r t a s u l l a c i -

pìh di un metro e cìnquan-
tacinque. Due folti e mar­
ziali balli non riescono a 
f a r l o r a s s o m i p l i a r c a IMI 
lanciere del Bengala. E 
neanche a un maresciallo 
della territoriale. Mister 
U ' i n n i e a r r . i j o r s e 35 anni 
mentri su,: "toglie, s e i ; " ' ' -
gnu e molto p i a a l f a di lui. 
ne avrà almeno dieci di pia 
Eorse mister U ' i n n i e ha 
. s p o s a t o una vedova e la 
in ' l f i s s im»: rapa;; ir i< i n o n e 
Mia tìidia. I signori Hill, per 
ogni ora del giorno e per 
ogni o r c i i M o i i c indo .s . sano un 
abito particolare. Al mat­
tino. per la colazione, mi­
ster H' inrt ic i m i »s.sa u n 
c o m p l e t o leggero e p o r t a 
un f o n i , n d a l c o l l o . Pa . s s i ' o -
gia sul ponte tmlossando 
pantaloni c o r t i . c a l - » ' f f o n t e 
p i i f l o ' - e r scocri 'S»' N e gli 
proponqono di tuie una 
partita a tenni < egli scende 
prima ni cabina a indossale 
pantaloni bianchi e scur-
jwtte ili tela. A mezzogior­
no può r c i n r c in s'ala d a 
p n i n c o a n c l i e in giacca 
sportiva e inuqlionc. Per il 
tè i n d o s s a la m a c c a blu con 
bottoni d o r a t i . Per la ce­
na. inutile dirlo, è in s m o ­
k i n g 

. V i s f e r Hill, d u n q u e. e 
irrimediabilmente infelice 
perchè, p u v o l o e bassetto. 
j in.ss i i 'de troppi impcccabil' 
abiti. 

Sulla nave mister Hill. 
sua moglie e la mcruvigìto-
MI n i f i a c c i n a c o n la fran-

tcrna, leggermente bionda. 
Tutti e due passano molte 
ore del giorno a Icngere. 
Lui s o r e i i f e c h i n a i' capo 
sul petto e dorme, le lo 
guarda e un po' contrariata 
sospira. 

Imi tr izzt utili 
..'. I.'f( | i i>par»p!D ha ìm.'o.s-s-n-

f<> la divisa bianca Ci stia­
mo avvicinando all'equato­
re. Anche preti e monache 
si s'uno mes's'j tuf f i in banco. 

Padre Eulgenzìo. france­
scano, è elegantissimo nel 
M I O saio di mussolina, col 
cappucci» inamidato. le 
scarpini' di ettmosc'o can­
dide e il bianco i o r d o ' i e 
con i tre nodi stretto attor­
no alla vtu Padri' Snpon. 
i n f i c i ' , c o n t i n u a a r e s f ' i e 
in borghese. Ila indossato 
panfa lor i» d i t e l a idu Per 
le cose che ilice, la cadenza 
dialettale. >l modo (|? oes-f ' -
ie. lo dirci' piu'tosto un 
sensale ilclla Bassa nt'ule-
ncsc ai campo boni M MI 
( / ' o r n o di mercato 

Oggi mi abborda ocr 
darmi un a l t r o p r e z i o s - o 
c o n s i p l i o sull'India -- Caro 
mio. non devi ma' trattare 
bene un indiano .Voti det' 
mai dirgli: * Per lucore 
portami IMI bicchier d ac­
qua ». .Vo. se sei gentile, 
perdi la t a c c i a . D e i i sem­
pre gridare c o n f o c e a n t o ­
n f a m i ; * 7'n. p o r t i m i ! s-nlir-
fo (MI {»!cc/r'»»rp d'acqua' ». 

l ' o r r c r tacere ma non oos-

i n 
t inn i i» i l c l l . i 
il Ititi ( i t i l i . 

mudil i . t \ »• As ia : il pat ire Giuseppi ' 
Di lui p.irl.i a pili r i p i r s r n e l l o 

S a p o r i , ca ppucci iu». vest i - ci istaiit i-nii ' i itc 
s u e rurr ispi in d e n / e il nostri» i n v i a t o Longoni» 

m i n i e r a il marchio rosso 
della Mobi lga . - ; Le altre na­
vi che mi mitreremo sulla 
nostra rotta saranno quasi 
tutte petroliere. 

V in n o n i o i ..Idi <T 

{ ' n ' o r a dopo appare il so­
le e salgono in coperta mi­
ster Hill e sua moglie 

IV'MMMC' — elamita lei 

E Ini risponde: — Dear-
Inig' 

Sono inglesi e genitori di 
una meraciglni: a ragazzina 
di ìinthci anni. Irmula. ma­
gia. ulta 

Mister U ' r n n i e . a l contra­
rio, e l'uomo piti infelice 
del mondo: non e biondo, e 
stretto ih torace e elfo poco 

«M'ffn s o n o u n m o n d o a {rur-
te. A nessuno rivolgono la 
parola. Giocano tra loro a 
ping gong e ir car:c. balla­
no solo insieme {.a mera-
t igliosit ragazzina M an-
no'ii con molto garbo. La 
( l i t i ca pi Ti i m p c p i m i ! cri d ' 
mister Hill consiste nello 
scostare le sedie dai tavoli 
ogni volta che sua moglie 
fa l'atto di sedersi. 

! Bcid sono canadesi. Lui 
porta piccoli occhiali ed ha 
una di tgtcllc facce strane 
c'tie possono appartenere a\ 
un genio come a un dcfi-\ 
calte Le', se non fo'se r n - i 
s; i m p o n e n t e , jmr non «»s-i 
s c u d o grayu. nlrchbc una 
donna pmcerolis<imu. per-, 
che e dolce, eoril'ide. m a ­

l l i l o r o . II c i n e m a li m o s t r a v a 
•violenti e c rude l i . la r a d i o 
li «lava pe r vivi e vicini e 
la te levisione peggio che 
m a i . 

I nonn i che in tant i ann i 
avevano g u a n t a t o il c ic lo , r i ­
p e t e v a n o : « Poveri .-» noi che 
vi tocca «li ve«lere p r ima «li 
m o r t e . Kcro «love p o r t a n o le 
invenz ion i . LYco «love an­
d r e m o a finire ». 

« No, con tut to il male che 
regna nel m o n d o . Dio ci pu­
nisce ». 

Ora tu t to il paese e ra in 
pia7iM e nessuno badava al 
gelo. 

« Co r r i amo a p rega re , a 
p r e g a r e pe r i nost r i peccat i 
e pe r i pover i pecca tor i — 
«lissc don l'elio — : v».i tutti 
in chiesa ». 

« No. r eve rendo , n o : e se 
fossero i m a r z i a n i ? Io .scap­
p o invece a sa lvare il poc«> 
c h e tengo in casa e nella 
.stalla ». 

« Anch' io! ». 
« L\ noi pure e noi pure! ». 
Oualcuno saltò nel mezzo a 

gridare: « Macche bombe 
atomiche, macche "guerra, 
macché marziani: «love cor­
rete? I-a strada è bloccata 
dalla neve, lo sapete, sono 
sei giorni che non possiamo 
scendere a valle... ». 

Anche «lon Fello li esortò 

e 
c i l i a r m e n t e ut « n i e l l i m u s i ­
c a l i . d o v e l e er i e z i o i t a h i l o t i 
t l e l v i o l i n i s t a c i a n o s e g u i t e 

N e l l o s t e s s o 1 9 5 4 . O i s t r a c h . 
si m o n i . i v a . «-segui n e l I ' A -
n i e r i i a L a t i n a u n a s e r i e i i : 
c o n i «- i t i : in IH c a s t o n e «lidi 
F e s t i v a l d i M a r <!*•! P i a t a . ! 
in A r g e n t i n a , « i n v a l i t i a b e n 
4 0 0 0 0 a s c o l t a t o r i , m e n t r e i 
q u a r t i e r i «Iel la c i t t a e r a n o 
s t a t i p r o v v i s t i d i a l t o p a r ­
l a n t i ; a B u e n o s A n e s . a l 
C i . i n H e x e a l T e a t r o C o l o n . 
d a v a n t i a pit i »h 3 0 0 0 s p e l ­
ta t o r i. 

a scienza e tecnica 
J 

Sunti sludi e ricerche 

sulle celiale ritenti 

R 

n a v i d O i s t r a r h in r o m p j c n l a de l m a e s t r o W i l l y F e r r r r o , 
d n p n u n c o n c e r t o al M a g g i o M u s i c a l e f i o r e n t i n o 

eci 'nt i s 'udì stilli- et tini» 
v i v e n t i a v r e b b e r o rm-cs,) 

in Iure I.'i pirTeeifi.^io:»»- del 
n u c l e o «illa f n n n a / a t n e <sm-
Te<=:) «li n u o v e p r o t e i n e e per­
e i » s t l l ' a c c r e s c . m e n t o e a l la 
r ' p r o d n z i o n e c e l l u l a r e 

TViIf s i n t e s i p r o ' e i n i o a m i -
cli-.'irc sarebb*» I« i!."»'.'« «Ila 
pr«s«»iiz;« di uri . . c a i o org . i -
n . c o n . o l ' o coiiip.«»*f'i. r e c i d o 
fb'5« »?5i-n b o - n u r t e m e » ) 

Tut t i e h orjari'.srm v i v e n ­
ti ritrito •• noti». s«tno c o s t i ­
tuit i di p i c c o l i s s i m e uniT.-i 
v i ta l i , l e c e l l u l e , c h e n e c o ­
s t i t u i s c o n o i t e s su t i o n e d e ­
terminar lo le Crtratteri=tichf 
l . e c e l l u l e , c o m e tir ita v i ­
rali r i a s s u m o n o in s é tuff'» 
le c a r a t t e r i s t i c h e d e l l a v i t .v 
c r e s c o n o , s i r i p r o d u c o n o e 
m u o i o n o l ' n o r g a n i s m o v i ­
v e n t e . u n a n i m a l e ad e s e m ­
p i . si a c c r e s c e r à t i n c h e la 
rr .o l i ip l ica7iono p r * n a r r a s u l -
l-« m o r t e dell'» c e l l u l e , i n v e c -
r h i e r à e per irà ( p i a n d o i n v e c e 
le s u e c e l l u l e si r i p r o d u r r a n ­
n o in m i n o r n u m e r o d . q u e l ­
le c h e si d i s t r u g g o n o I,e c e l ­
l u l e r i c e v o n o il n e c e s s a r i o 
n u t r i m e n t o dai l i q u i d i o r g a ­
n ic i ( s a n g u e e l in fa n e i m a m ­
m i f e r i ) c o s t i t u i t i e s s e n z i a l ­
m e n t e d a s o s t a n z e c a p a c i di 
f o r n i r e e n e r g i a , q u a n d o s o n o 
- b r u c i a t e - d i i f e r m e n t i c e l ­
lu lar i e da s o s t a n z e pi i s t i -
c h e c h e s e r v o n o a f o r m a r e l e 
s t r u t t u r e v i t a l i d e l l a celli.I.» 
s tess . i . per arcr<->o i In e r.-
p r o d u r l a Q u e s t e ritmi»» s o ­
s t a n z e s o n o dott<» p r o t e i n e 
O e n i t i p o di c e l l u l a p e r ò è 
f o r m a t o da u n s u o p a r t i c o ­
l a r e t i p o d i p r o t e i n e , t.'mto 

car. i t t*»ri c , ico »• s p< ci fico c h e 
o g n i «••Utili «"rubra a v e r e le 
s u e p r o t e i n e d i v e r s e da t u t t e 
q u e l l e d i l l e ;:l 're c e l l u l e l a i 
s o - ' . m z e n u t r i t i v e q u i n d i v e n ­
g o n o u t . I . z z a t e d i o g n i ci I-
lu la cuti .e « e m p i i c i ma't i ir . ' 
['•r e i . s j r i n i e « rhfic: p r o ' e i c i i 
c o m p l e s s i d." ' rs i d i c e l i l i ] . j 
a c e l l u l a ' 

Kr .o a j >'-o v n i p o fa «i | 
r . ' r n e v . i ib i - qui «t.i c o - ' r u - | 
7;nr>e d: K Ì . I H ' : p r o ' e i e ; pe l i i - , 
l.iri avven.-<••• in qu» Ila par­
t e de l l , .-. i! ila ìe't i Cltopl . i -
s m n •• eh* il n u c l e o n o n fo«-< 
in g r a n o <i 
V c i p r o ' e i c . i 
gon.'ir' l e i ! ' ' 
t e 1 i c i i l i , ; , 

g . ' i lbn . i . ;J e . 
e h - if. 

o per . i re la * ' n -
• Si u=n p a r t-
i n i p r o p r i a n i e n -
• 1 un u o v o ri. 

• p l a s m a s a r e b -

r i ' l l / . i e u n . i s ' i i p e r l i c i e n . o l ' o 
r e g o l a r e I! p r o i - e . i i i i i e r i t o e 
d e « c r i * ' o t i . .I l i Devv r . m c e e 
C'< I . ' d t . o n d r i 

V K re- i i . M - r i ' o t r a il c i t i -
r u l l ì i o s s i i . i r . t i l e n . e o n o r m a l e 
e la M I i i i n p i i g n l ' u r . t u n r a c ­
c o r d o «ft» e . l e p o r t a n t e s e r -
l i ' i ' n 'i p'-r p o l v e r e m e * . i l i , c i 
m u n . ' o d i ',-ilv <>l:m ri g o l i -
1) l i III qtl< s ' i ) « , r t > *i>.(i \ l e ­
n e m i 1 -n il m e " i l i o c i . e <;. 
v u o l r i p o r t a l e i n p o l v e r e «o* 
t i l e C o n I t fi l ' u r n a (li I e , , n -
I i e l l o «' «e .'.(I I l i M i p e i f i r . c 
d i i i M - C T i - - . H i "i r . .p'-r'"ut". . 
d i Ir i s t i l l ar la n*o p o i «i 't:«n 

«a ri ' i l i li tdiMi.i si s 
f o n d e , e v il ne poi p; 
fu«a . - o t t o f o r m a d i 
g o c c i o l i n e m e t a l l i ! ili 
s u p » r f i e l e (I • r . \ e - ' : 

. I d a 

n i n n e 
sul!:. 

Quando i pesci parlano 

U •In. 

b e il - eri- irò -• o - a l b u m e -
m e r i T e il n u d i o *.<r«bbp d i ­
t o d il - t u o r l o - » 

f .e rer«n"i r , c e r c h e m v e c -
a v r e b b e r o m o s t r a t o c h e t n u ­
c l e i . i solat i a c c u r a t a m e n t e da l 
c i t o p l a s m i e a l l e v a t i o c o m e 
si d i c e c o p i vat i a p a r t e , sa ­
r e b b e r o p u r e l o r o in g r a d o 
di p r o d u r r e p r o t e i n e , p u r c h é 
s.a p r e s e n ' e "utto d l o r o e a -
r a ' f e r i s t i c o p' i 'r .ntor. io d: ar i ­
d o d c s o s c r .bo-nucl» i n ' c o 

Allont.-.n m d o infatt i da i n u ­
c le i q u e s t o a r i d o c o n d e l i c a t e 
e s p e c i a l i r e a z i o n i c h i m i c h e . 
c e s s a i m m e d i a t a m e n t e la p r o ­
d u z i o n e di p r o t e i n e 

Riresfimenfi metallici 

col cannello ossiacelilenico 

I l V a l v o l a ! I ( l e i l i r b . l ' o l o c h e 
UllTIIi "•"• I l p. i lv e ' e | ' | i • .1! ,• i 
n e l l i f i a r r n i I. i I- • r.< d e -
p n s s , « m e » l , e f o r n i i n o i 2a~ 
f lu ì riti n e l e i i , n i I l o d a V a t i " 
.•Il i \ . - I \ o l a g a r . i n " « c e il r e 
g o l . i r e « iTIus-so d i l l a poi - , i n 
!,'« p o l v e r e m i ' a l i c i ì m n i e c - j 

v 1 
1 1 . l l ' O C O - 1 , 1 

; i o e • r e o r I -*• 
q l l i l a U i e l l t i I! 
d i S ' u d ì m a r i : i 
s | ' , i i l i H h i x i e l~\ 
i u p p i t o i n . pi r(> 
(il . . s co i t i » e (il 
l . e i (1 1 b i o l o g i 
: o o r a i n g r i l o 
r e c h e ,1 m o - i ' i o 
e p i r.o d . ! r u m o 
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Materie plastiche 

nelle /c?Ar metalliche 
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• l e p c r f o i ,• , 
t a . ccc. c . m i 

p . T l 

s o . Dico a padre Giuseppe 
che noti seguirò il «r/ro c u r -
siglio lo sarò sempre pm 
ihc gentile con gii indiani 
che sono stati gentili con 
me permettendomi di visi­
tare la loro patria, lo. oltre 
t u f f o , S O D O f o r o o s p i t e 

— f.' allora non eajìisci 
niente Sei uno scemo e te 
ne pentirai' Certo che te ne 
pi ' i i frrnf ' — d r e c il cappuc­
cino. 

l'n po' scherzando e uri 
7>o" sul serio gli ribatto: 
— Io piuttosto non cufnsco 
come gli indiani abbiano 
p o t u t o s o p p o r r n r c nel loro 
paese un tij*o come i">! »• 
ficr tanti tuini' 

A questo punto il c u p p i i c -
e i i i o </ inalbera e corrim­
eli a inveire. — Ma allori: 
fu s c i u n co in i i » i i « f ( i ' _ o r r -
I'II — Tu sei contro ì,t 
Chiesa! 

(.'/' r o ' f o d r scatto 'e svel­
le e me ne l'ado u co'ncr-
.•itre in li'hhoteea cori r ' - -
drc Cogrtois. '' i[iinl-- ir' 
lorirsce alcun' 'iidmz?' e 
jicr.sonc clic mi Titrc no 
essere utili durante il —•> 
giro in Inda .Yon s-oe.i m -
d r n c r r di miss'nnar-
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una « e m p l i r e a p p l i c a -

ione »» p o s s i b i l e e f f e t ­
t u a r e il r i v e s t i m e n t o d i parti 
m e t a l l i c h e c o n l e g h e d u r e o 
c o n r a m e , o t t o n e , b r o n z o , c o n 
l i m i t a t o c o n s u n t o di m a t e r i a l e 
e o t t e n e n d o u n a b u o n a a d e -

Importane scoperta archeologica a (im cleri 
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i m p o r r a n t e «coperta archi o l o -
J.IC i e i v \ e n n " a «ul m o n t e Al>-
b i ' o n e . p r e s s o C e r v e ' e t i . c o n 
il m o d e r n o s . « ' e m a de i s o n d a g ­
gi e l i t t n c i ' ( p i a r a n t a t o m b e 
e t r u s c e s o n o af f iorate ne l c i r o 
di d o d i c i c :orni A p p a r t e n g o n o 
a u n a v r ^ t a n e c r o p o l i , c h e la 
«a-i» nza a p p l i c a t a a l l ' a r c h e o l o ­
gia m e t t e r a p i d a m e n t e in l u c e 

Il s o p r a i n t e n d e n t e a l l e a n t i ­
c h i t à de l l 'Ktrur ia m e r i d i o n a l e . 
prof R e n a t o B a r r o c c i n i , h i 
p r e c i s a l o c h e le t o m b e i n d i v i ­
d u a t e fino a q u e s t a s era s o n o 
50 S o t t o l i n e a n d o l ' i m p o r t a n z a 
d e g l i s c a v i in c o r s o e la p o s ­
s ib i l i t à d i g i u n g e r e a r e p e r i ­
m e n t i di n o t e v o l e v a l o r e , e g l i 
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sta n e c r o p o l i , c h e c o n t i e n e i 
q u a n t o si e t lco la d i l l e trifl Mie 
200 t o n . b e n o n h i f o t u t o r.iai 
e s s e r e e«plor •' I Sis'etil i' Ci-
rnen 'e a p p u n t o per l i «i l i v a ­
s t i tà 

A t i le propos.t .» ,1 p i o l i ««or 
Barrocc in i ha r . l i v a ' o I' m p o r -
' a n / a d e l l ' i m p i e g o , da p i r ' e 
d e l l a f o n d a z i o n e J.er.ci c h e 
e s e g u e gli «cavi , de i m o d e r ­
n i s s i m i S'.s'cmi di p r o s p i v i o n c 
geot ì s ica c o n s p e c a l . a t t r e / / . -

c e r c i i e a l i m o s e 
s crun i l i ite dei p r i v a ! . 

I. » c in ip i ir . ' i t o m b e i d e n * . -
fic .*»• e d es-plor. .te sul e.-.ot.'e 
\1 b . i ' one . h i d i c h i a r a t o il p r o -

fi- «or B i r ' o c c i n i . h i n n o f o r n t o 
•uniti intrress-.inti pezz i d e l 
'l . s s . c o c o r r e d o t i m e r . i n o e t r u ­
sco c o m e o r e . Luccher i iva«i 
li mip. .< 'o n e r o l u c i d o ! -

i }u . l c h e anfora c o n t i n u e un , . 
polveri» c h e « .r.i sottopost .» ad 
in il-«i c h i m i c a ' si t ra t 'a for«e 

di f i n n i c h e ,,v r e b b e u n a f t.t 
• li c r e a 2 500 . - imi. 
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